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REGIONE ABRUZZO

Azienda Sanitaria Locale - Teramo

UFFICIO RELAZIONI SINDACALI
VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA  DELEGAZIONE TRATTANTE DELL’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO DEL GIORNO 28 giugno  2007
SONO PRESENTI PER LE OO.SS. DEI LIVELLI DEL COMPARTO:



CGIL Silvio Amicucci e Monia Pecorale PRESENTI
    

CISL Piero Angelozzi PRESENTE


UIL SCOCCHIA GIULIANO DELEGATO da Antonio Di Giammartino


FIALS: Alessandro Iannetti delegato da Marco Di Ridolfo 



F.S.I.:Salvatore Placidi delegato Sig. DI DOMENICANTONIO Aldo
 

Sono presenti per  la RSU aziendale:

	DE FEBIS MARCO       ASSENTE

	DI LORENZO EMILIANO   ASSENTE

	DI RIDOLFO MARCO      ASSENTE

	SFOGLIA LUIGINO      ASSENTE

	CAPRIOTTI MARIA FRANCA   ASSENTE

	ROCCHETTI SANDRA   ASSENTE

	ALGENJ ANNUNZIO       PRESENTE

	TOSI DELO                      PRESENTE

	D’AMBROSIO PAOLA   ASSENTE

	MARCHETTI ANTONIO   ASSENTE

	SGATTONE BIAGIO ASSENTE

	DI OTTAVIO GALLIANO ASSENTE

	MACRILLANTE ANTONIO ASSENTE

	DI RENZO ROBERTO ASSENTE

	MONGIA ANTONELLA ASSENTE

	LELII LINO                   PRESENTE

	DI GIAMMARTINO CLAUDIO ASSENTE

	SIMONESCHI MARIA TERESA   PRESENTE

	RAPAGNA FABRIZIO              PRESENTE

	DI MARCO FAUSTO  ASSENTE

	TARASCHI CLAUDIO PRESENTE

	CIOMMI ROSANNA            PRESENTE

	CAPRINI ANTONIO  PRESENTE

	DI MARCO GABRIELE  ASSENTE

	BOFFA DIVINANGELO PRESENTE

	PIZZORULLI MARIA PRESENTE

	DEL GAONE DOMENICO ASSENTE

	DI GIACINTO NATALINA PRESENTE

	D’IGNAZIO RICCARDO            PRESENTE

	CANDELORI GIULIANA PRESENTE

	RAPACCHIALE GABRIELE PRESENTE

	MARTELLA GUERINO PRESENTE

	IODICE LORENZO ASSENTE

	ODOARDI MAURIZIO PRESENTE

	DI PAOLO ANTONIO PRESENTE

	ALBANI RICCARDO  PRESENTE



Sono presenti per la Parte Pubblica:
IL DIRETTORE GENERALE Dott. Mario Molinari

IL DIRETTORE SANITARIO Dot. Pier Luca Bonazzi del Poggetto

IL DIRETTOR AMMINISTRATIVO Dott. Gioacchino Paletti

Rossella Di Marzio con funzioni di Segretario verbalizzante

Intervengono inoltre il Dott. Daniele Antonielli del Gruppo ISSOS  ed i Responsabili del Servizio Controllo di Gestione.

Argomenti  all’ordine del giorno:

1) PROSECUZIONE ESAME REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI FUNZIONE DI COORDINAMENTO 
2) PROSECUZIONE ESAME REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVE DEL COMPARTO ;

3) ESAME ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO ANNO 2007; 
4) ESAME OBIETTIVI DI PRODUTTIVITA’ ANNO 2007; 

Il segretario verbalizzante comunica ai presenti:

a) che gli obiettivi di risultato trasmessi in allegato alla lettera di convocazione saranno illustrati nel dettaglio dal Dott. Baci del Servizio Controllo di gestione che prenderà parte alla riunione odierna;

b) che con  il Gruppo ISSOS – il cui rappresentante – partecipa alla riunione odierna, a conclusione degli incontri formativi effettuati, e coerentemente con gli stessi è stato predisposto il regolamento applicativo per la retribuzione di risultato. Questo regolamento avrà un’applicazione transitoria per l’anno corrente ed entrerà a pieno regime dal 1 gennaio 2008; 

Il Resp. CGIL chiede che sia precisata quale è la parte pubblica  presente in questa sede di delegazione trattante.

Il Direttore Sanitario chiarisce che la delegazione trattante è rappresentata dalla Direzione. Nell’immediato dal Direttore Sanitario. Si uniranno successivamente il Direttore Amministrativo ed il Direttore Generale. Per la verbalizzazione è presente un funzionario della Gestione Risorse Umane. Non costituiscono rappresentanza della Parte Pubblica né il Dott. Antonielli che è ovviamente di supporto, né i dirigenti del servizio Controllo di gestione che partecipano per illustrare gli obiettivi .
Il Resp. CISL chiede in via preliminare di trattare con il Direttore Generale che è il rappresentante legale e che è il firmatario della convocazione. Non si intende interloquire con altri rappresentanti della Parte Pubblica. Pertanto i componenti CISL in quota RSU ed il rappresentante CISL escono dall’aula dichiarando di aspettare nei locali antistanti che intervenga il Direttore Generale.
Il Resp. UIL si dichiara d’accordo  con quanto dichiarato da Resp. CGIL e chiede che comunque sia data applicazione all’accordo stipulato nella precedente riunione della delegazione trattante.

Il segretario verbalizzante chiarisce che il precedente accordo portava  la data del mese di ottobre  per l’applicazione dell’istituto della produttività – residui. Per quanto riguarda in generale l’applicazione generale dell’accordo precedente, fa presente che i contratti integrativi devono essere sottoposti ed approvati dal Collegio Sindacale. Sono stati infatti trasmessi, il Collegio ha chiesto i chiarimenti che sono stati forniti e quindi superati i rilievi. Allo stato si ritiene comunque non opportuno procedere ala pubblicazione degli avvisi interni in concomitanza con il periodo di ferie estive del personale. Si procederà alla pubblicazione degli avvisi nel mese di settembre. 
Intervengono alla riunione il Direttore Generale ed il Direttore Amministrativo e rientrano i componenti CISL.

A questo punto passa la parola al Rappresentante del Gruppo ISSOS che inizia ad illustrare il regolamento operativo .

La Parte Sindacale ad eccezione della UIL chiede di non procedere all’illustrazione da parte del Dott. Antonielli e di ricevere la proposta di regolamento come informazione preventiva.

La Parte Pubblica consegna in copia ai presenti la proposta operativa e chiede ai presenti di produrre entro 15 giorni eventuali osservazioni
.Il Direttore Generale chiarisce comunque che, in assenza del Direttore Generale, la funzione è svolta a norma di legge sia per quanto riguarda quella sul tavolo sindacale, che in generale fino all’adozione degli atti deliberativi , da quello che – tra direttore sanitario ed amministrativo -  è designato quale sostituto o in carenza di designazione, dal più anziano tra i due.

Il Resp. CGIL  invita la Direzione Generale a mettere in piedi un tavolo confederale  (CGIL CISL UIL) di confronto e comunicazione e dichiara la propria disponibilità ad adeguarsi alla data definita dalla Direzione Generale,

Le OOSS FIALS ed FSI chiedono che il tavolo confederale comprenda ovviamene anche le confederazioni USAE e CONFSAL.

Il Direttore Generale dichiara la totale disponibilità della direzione generale ad attivare il tavolo di confronto confederale, precisando che non poteva essere la direzione a convocarlo – perché priva della titolarità di attivazione dello stesso – ma che, stante la richiesta riportata a verbale procederà a proporre date possibili di incontro. 
Il Resp- CISL invita la direzione generale ad aprire il confronto  con le OO.SS. proprio al fine di scongiurare la politica del “si salvi chi può” quando la situazione generale del paese e della Regione diventano difficili ed invece al fine di garantire i diritti dei lavoratori ed in generale dei diritti di salute dei cittadini della provincia  in tempi difficili . 
Intervengono alla riunione Il Responsabile del Servizio Controllo di Gestione Dott. Maria Michela Ferretti ed il Dott.Riccardo Baci Dirigente del Serv. Contr. Di Gestione 
Il Dott. Riccardo Baci  illustra ai presenti gli obiettivi specifici del comparto (allegati al presente verbale in parte integrante e sostanziale) le azioni correlate alla realizzazione ed i pesi.

In via preliminare conferma che gli obiettivi generali trasmessi nell’informazione allegata alla convocazione sono quelli imposti dalla Regione per la negoziazione dei budgets delle singole AUSL. Chiarisce inoltre:

· che gli obiettivi assegnati saranno in via tendenziale confermati dalla Regione  anche per l’anno 2008, salvo aggiustamenti particolari;

· che nell’assegnazione dei pesi e degli indicatori alle singole uu.oo. si è tenuto conto in via preponderante che trattasi di avvio di una nuova procedura e, pertanto, la preponderanza degli indicatori reca come raggiungimento programmato “l’avvio” di procedure o comunque “lo studio” e “la preparazione” di piani attuativi;

· che in questo scorcio di anno 2007 il metro di valutazione sarà calibrato allo strumento che è in corso di testazione e quindi passibile di cambiamenti e miglioramenti proposti soprattutto dalle singole strutture oltre che dal tavolo sindacale.

La parte sindacale rilascia le seguenti dichiarazioni sotto dettatura:
Il Resp. CISL: “Riteniamo che il motivo della presenza sindacale a questo tavolo dimostra la non preclusione del sindacato alle proposte aziendali. Ma la discussione del sistema premiante oggi, a fronte dei gravi  problemi di carenza di personale, deve essere affrontata con ampio respiro in una logica di interventi generali di sostegno al personale che è sfiancato da turnazioni aggiuntive per fronteggiare le carenze. In una situazione di emergenza si ritiene che debba essere data una risposta forte a quel personale che non può fruire le ferie e che è sottoposto a forte stress lavorativo. Quella è la vera produttività che va compensata. La proposta operativa è quella di una ricognizione dei reparti maggiormente sofferenti, di quali siano gli operatori che dovranno fronteggiare il servizio con la riduzione delle ferie e riconoscere la disponibilità ed il senso di responsabilità come obiettivi di produttività da compensare. Da ultimo si chiede l’aggiornamento della riunione per approfondire le tematiche da trattare”.
Il resp. CGIL comunica che a livello nazionale è in corso la discussione per approvare il ricorso a prestazioni aggiuntive retribuite per il personale del comparto proprio per fronteggiare le carenze e ricorrere il meno possibile alla logica degli accorpamenti che hanno un impatto notevolmente negativo sull’opinione pubblica. E’ appena il caso di sottolineare che non può essere utilizzato il fondo per la produttività per remunerare prestazioni aggiuntive del personale che devono esere retribuite ad hoc
Alle ore 20,00 la riunione è sciolta e le pari stabiliscono che il presente verbale sarà sottoscritto in apertura della prossima riunione della delegazione trattante
Il Resp. UIL sottolinea che soprattutto nell’area dell’emergenza è notevole il disagio del periodo estivo. Tra l’altro mentre nell’anno precedente è stato attivato un progetto regionale,  per l’anno in corso non è, allo stato, pervenuta notizia di organizzazione “aggiuntiva”.

Il Direttore Generale comunica che sull’emergenza è in corso il lavoro e la discussione di un apposito gruppo di lavoro proprio deputato a proporre una soluzione operativa per il periodo estivo 

Si allontanano alle 19,30  TOSI Delo e  Fabrizio Rapagna.

Viene consegnata a conclusione della riunione copia della proposta di regolamento sul sistema premiante con invito alle OO.SS. di far pervenire entro 15 giorni eventuali considerazioni e proposte di modifica per la presa visione della parte pubblica prima dell’incontro della delegazione trattante per la discussione finale. La parte pubblica si riserva inoltre di  far pervenire le schede con l’individuazione degli obiettivi del comparto per porre in essere una procedura operativa analoga a quella del regolamento.
La CGIL dchiara la propria indisponibilità a modificare il regolamento sul sistema premiante per l’anno in corso.e propone fin da ora di confermare per l’anno corrente il regolamento di produttività dell’anno 2006 da applicare agli obiettivi che saranno proposti entro 15 giorni, sulla base di quelli descritti dal Dott. Baci. 
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SULLA SCORTA DEGLI ATTI D’UFFICIO SI ATTESTA CHE I DIPENDENTI DI SEGUITO ELENCATI HANNO PARTECIPATO, IN QUALITA’ DI RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI RIPORTATE IN SIGLA A FIANCO DI CIASCUN NOMINATIVO, ALLA RIUNIONE DELLA  DELEGAZIONE TRATTANTE DELL’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO DEL GIORNO 28 giugno  2007 DALLE ORE 16,30 ALLE ORE 20,00.

IL PRESENTE ATTESTATO:

· AL FINE DEL COMPUTO DELLE ORE DI PERMESSO SINDACALE FRUITE DALLE RSA:



UIL SCOCCHIA GIULIANO 


FIALS: Alessandro Iannetti 
· AL FINE DEL COMPUTO DELLE ORE DI PERMESSO SINDACALE FRUITE DALLA RSU:

	ALGENJ ANNUNZIO

	TOSI DELO           si allontana alle ore 19,30           

	LELII LINO                   

	SIMONESCHI MARIA TERESA  

	RAPAGNA FABRIZIO   si allontana alle ore 19,30           

	TARASCHI CLAUDIO

	CIOMMI ROSANNA            

	CAPRINI ANTONIO  

	BOFFA DIVINANGELO 

	PIZZORULLI MARIA 

	DI GIACINTO NATALINA 

	D’IGNAZIO RICCARDO     

	CANDELORI GIULIANA 

	RAPACCHIALE GABRIELE 

	MARTELLA GUERINO 

	ODOARDI MAURIZIO 

	DI PAOLO ANTONIO 

	ALBANI RICCARDO  


IL SEGRETARIO
Rossella Di Marzio
[image: image1.png])




PROPOSTA

REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO INCARICHI DI COORDINAMENTO

A norma dell'art. 10 del CCNL 20/9/2001, l'Azienda stabilisce il numero delle funzioni di coordinamento affidabili per ciascun profilo professionale.

L’Azienda individua le unità operative presso le quali è necessario  lo svolgimento di funzioni di coordinamento delle attività dei servizi di assegnazione nonché del personale appartenente allo stesso o ad altro profilo anche di pari categoria e - ove articolata al suo interno - di pari livello economico, con assunzione di responsabilità del proprio operato. 

Art. l

INDIVIDUAZIONE DELLE FUNZIONI DI COORDINAMENTO ASSEGNABILI IN AZIENDA

II numero massimo degli incarichi di funzioni di coordinamento  affidabili in Azienda è quello appresso indicato per ciascuna macro articolazione aziendale:

Presidi Ospedalieri:   

n. 1 coordinamento per le attività di dietista per ciascun presidio ospedaliero
n. 1 coordinamento per le attività sociali per ciascun presidio ospedaliero

n. 1 coordinamento infermieristico per ciascuna direzione di presidio ospedaliero;

n.1 coordinamento infermieristico per ciascuna unità di degenza;

n. 1 coordinamento tecnico sanitario per ciascun servizio di diagnostica;

n.1 coordinamento della riabilitazione per ciascun servizio di fisioterapia;

Dipartimento di Prevenzione 
n.1 coordinamento tecnico della prevenzione per ciascun servizio dipartimentale medico e veterinario;

n.1 coordinamento sociale per il servizio di Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica;

n.1 coordinamento infermieristico per l’area dipartimentale;

Dipartimento di Assistenza Sanitaria Territoriale

n.1 coordinamento sociale per l’area dipartimentale distrettuale;

n.1 coordinamento infermieristico per ciascuna area distrettuale;

n.1 coordinamento della riabilitazione per ciascuna area distrettuale sede di servizio di fisioterapia;

n.1 coordinamento infermieristico per il Ser.T di Teramo;

n. 1 coordinamento sociale per ciascuno dei Ser.t. dell’Azienda;

n.1 coordinamento della riabilitazione (logopedista) in raccordo con le uu.oo. di neurologia e otorinolaringoiatria, nonché con il servizio di igiene epidemiologia e sanità pubblica;

Dipartimento di Salute Mentale 
n.1 coordinamento infermieristico per ciascun servizio di psichiatria di diagnosi e cura;

n. 1 coordinamento infermieristico dipartimentale per comunità protette, semi protette e comunità alloggio;

n.1 coordinamento sociale per l’area dipartimentale;

Servizio 118
N.1 coordinamento infermieristico

Art. 2
CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE FUNZIONI DI COORDINAMENTO ASSEGNABILI IN AZIENDA
E' stabilito nel numero minimo di quattro operatori del medesimo profilo professionale di quello al quale si intende affidare la funzione di coordinamento, l’organico minimo di una U.O. che necessiti della presenza di un coordinatore, tranne che per le figure svolgenti le proprie funzioni su più reparti (es. dietista, assistente sociale, logopedista, etc.).

Art. 3 
REQUISITI PER AVERE TITOLO ALL’ASSEGNAZIONE DELLE FUNZIONI DI COORDINAMENTO
Dall’entrata in vigore di detto Regolamento, può essere conferito incarico di funzione di coordinamento solo al personale dei profili professionali del ruolo sanitario ed assistente sociale,  collocati in categoria D e Ds,  in possesso dei titoli specifici previsti dalla L. 43 del 1 febbraio 2006 e con rapporto di lavoro a tempo pieno.

Ai fini del conferimento degli incarichi, in nessun caso può essere incaricato il personale in servizio con rapporto di lavoro part-time orizzontale e verticale.
Art. 4
DISPOSIZIONI PER LA PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO
All'atto dell'entrata in vigore del presente Regolamento, si effettuerà la revisione degli incarichi già conferiti in II applicazione e per i quali non siano già state effettuate le selezioni ex art.19 del CCNL 2002/2005, procedendo alla revoca degli stessi  ove non sussistano i requisiti prescritti per l’assegnazione di cui al precedente art.3, ovvero sia stata effettuata verifica negativa.

Prima dell’affidamento delle nuove  funzioni di coordinamento in esecuzione del presente regolamento, si procederà ad effettuare apposito avviso di mobilità interna per i dipendenti in categoria D livello economico differenziato S, già titolari di funzione di coordinamento attribuita o riconosciuta alla data del 31 agosto 2001 che, per motivi non dipendenti dalla propria volontà, allo stato non possano esplicare dette funzioni ovvero vogliano mutare l’u.o. di assegnazione.

L’avviso di cui sopra che sarà predisposto dalla Gestione Risorse Umane dovrà essere affisso presso ciascuna u.o. dell’Azienda ad eccezione di quelle dell’area amministrativa e sul sito web dell’azienda. Dovrà essere affisso per 30 giorni consecutivi.

I dipendenti interessati, in esito all’avviso di cui sopra, presenteranno apposita domanda di mobilità su modulo predisposto dalla Gestione Risorse Umane.

Per la formazione delle graduatorie l’Ufficio si avvarrà dei seguenti criteri:

1) esperienza professionale complessiva punti 0,5 per anno

2) esperienza professionale specifica nella medesima unità operativa (anche di altro presidio ospedaliero) per la quale devono essere affidate le funzioni di coordinamento punti 1 per anno;

3) partecipazione a corsi, convegni, congressi in materia attinente al profilo posseduto con esame finale punti 0,05 ciascuno;

4)  partecipazione a corsi, convegni, congressi in materia attinente al profilo posseduto senza esame finale punti 0,01 ciascuno;

5) Curriculum max punti 10 (che verranno assegnati ad insindacabile giudizio del Direttore Sanitario dell’Azienda, sentito il parere del responsabile dell’u.o. di interesse).

La valutazione dei titoli posseduti dal candidato avviene esclusivamente per mezzo di graduatoria redatta dalla Gestione Risorse Umane sulla base dei criteri sopra formulati.


In caso di presentazione di titoli non perfettamente rientranti nei criteri suesposti, la valutazione verrà effettuata dal Direttore Sanitario Aziendale.

Art. 5
MODALITA’ DI CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI IN ESECUZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO
Per il conferimento degli incarichi, ciascun responsabile di u.o. complessa o semplice, dovrà far pervenire alla Gestione Risorse Umane apposita richiesta.

Qualora l’u.o. non avesse il relativo Responsabile, la richiesta di  conferimento dell’incarico di funzione di coordinamento potrà essere formulata dal Direttore del Dipartimento al quale affersice l’.u.o.

La Gestione Risorse Umane provvederà a pubblicare apposito avviso interno presso ciascuna articolazione aziendale e sul sito web dell’azienda specificando l’unità operativa richiedente la funzione di coordinamento, i contenuti professionali specifici, i requisiti professionali specifici necessari per l'accesso, le categorie di personale cui la selezione è riferita, i termini per la presentazione delle domande.

Gli incarichi di funzioni di coordinamento saranno attribuiti sulla base della proposta che dovrà pervenire dal responsabile dell’u.o.complessa o semplice  interessata ovvero dal Direttore del Dipartimento come sopra specificato.

Il responsabile dell’u.o. dovrà effettuare in via preliminare una valutazione positiva e comparata dei curricula che saranno prodotti dagli aspiranti  ed inoltrare alla Direzione Sanitaria Aziendale idonea relazione, corredata di tutta la documentazione ritenuta opportuna e necessaria, contenente l’indicazione motivata  dei nominativi degli aspiranti idonei al conferimento dell’incarico di funzioni di coordinamento. 

Il curriculum che verrà presentato da ciascun aspirante dovrà contenere notizie atte a valutare le capacità: 

1) Nella pianificazione delle attività in relazione a processi organizzativi o percorsi assistenziali assicurando la distribuzione dei carichi di lavoro;

2) Nel coordinamento e nella valutazione del personale assegnato e/o neo inserito;

3) Nella collaborazione alla definizione e valutazione degli obiettivi di budget;

4) Nella collaborazione per la valutazione dei consumi e delle scorte dei materiali in uso, ovvero collaborazione nel monitoraggio e valutazione della spesa;

5) Nell’attività di tutoraggio e programmazione di processi educativo formativi.

L’incarico di funzioni di coordinamento per ciascuna U. O., viene conferito con deliberazione del  Direttore Generale su proposta del Direttore Sanitario Aziendale.

Art. 6

DURATA DEGLI INCARICHI E DISCIPLINA DELLA VERIFICA DEGLI STESSI

L'incarico viene conferito per tre anni ed è sottoposto a verifica annuale, effettuata da apposito organismo di valutazione, sull’attività svolta e sul raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Composizione dell’Organismo di valutazione:

1) Direttore Sanitario di Presidio/ Direttore di Dipartimento territoriale;

2) n. 2 componenti cat. Ds di Presidio/Dipartimento  del medesimo profilo professionale del valutando .

Ai fini della verifica l’organismo deputato dovrà procedere alla verifica con l’utilizzo degli strumenti che riterrà idonei:

1) dell’attitudine alla leadership e della capacità organizzativa;

2) della capacità di direzione del gruppo di lavoro;

3) della capacità di prevenire e risolvere conflittualità interne al Dipartimento/Servizio/U.O.

In caso di eventuale valutazione negativa, l'Organismo di cui all'art. 8 del presente Regolamento, prima della definitiva formalizzazione, entro 15 giorni dalla comunicazione al coordinatore incaricato acquisisce in contraddittorio le controdeduzioni del dipendente che potrà farsi assistere da un dirigente Sindacale o da persona di sua fiducia.

Art. 7

REVOCA DEGLI INCARICHI

La revoca dall’incarico comporta la perdita dell’indennità da parte del dipendente titolare. In tal caso, il dipendente resta inquadrato nella categoria d’appartenenza e viene restituito alle funzioni del proprio profilo.

L’incarico può essere revocato, con atto scritto e motivato, anche prima della scadenza finale nei seguenti casi: 

· valutazione annuale negativa;

· accertata grave inadempienza o sistematica inosservanza degli obblighi e responsabilità derivanti dal mandato conferito all’affidamento della posizione (in questi casi deve essere attivato un procedimento valutativo d’urgenza, che segue l’iter valutativo ordinario, fatto salvo per la tempistica);

· accertata violazione delle norme disciplinari (violazione accertata tramite iter previsto dal contratto); 

· realizzazione di modifiche organizzative che ne facciano venir meno l’originaria finalità o valenza organizzativa;

· cessazione del rapporto di dipendenza.

Art. 8
ENTRATA IN VIGORE
Il Presente regolamento entra in vigore dalla data della delibera di approvazione dello stesso.
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REGOLAMENTO

sulla disciplina delle
POSIZIONI ORGANIZZATIVE
dell’Area del Comparto
ex artt. 20 e 21 del C.C.N.L. 7 aprile 1999 dell'Area del Comparto
Premessa
Le posizioni organizzative costituiscono per il personale del Comparto, un’importante occasione di valorizzazione delle competenze e di sviluppo professionale, poiché implicano l’assunzione diretta di ampi margini di autonomia e responsabilità e stabiliscono un legame preciso tra le responsabilità effettivamente assunte dai dipendenti ed il loro trattamento economico. 

Gli incarichi di posizione organizzativa, come recita l’art. 20 del C.C.N.L. del 7/4/99, “richiedono lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevata responsabilità” , “… caratterizzate da un elevato grado di esperienza e autonomia gestionale ed organizzativa o lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione” presupponendo, pertanto, elevate conoscenze e competenze professionali e riguardano lo svolgimento di attività con contenuti professionali e/o gestionali rilevanti. Chi è chiamato a svolgere compiti con tali importanti responsabilità, con l’imputazione di attività autonome e di importante contenuto professionale, dovrà dunque essere in possesso di specifiche caratteristiche di tipo tecnico e culturale. 

Per far sì che questi incarichi possano esplicare la loro effettiva funzionalità, è indispensabile definire con precisione i contenuti professionali e/o gestionali di ciascuna posizione organizzativa, anche allo scopo di limitare, il più possibile, il loro improprio utilizzo, ovvero la riduzione degli stessi ad una mera etichetta, il nome della posizione, ma privi di reale contenuto; in tal modo, si utilizzerebbe l’incremento retributivo per motivi esclusivamente “premianti”, non collegabili al reale svolgimento di funzioni ben più complesse rispetto a quelle già implicite nella declaratoria di appartenenza del dipendente, portando a snaturare e declassificare l’istituto. Una mancata assunzione di reali responsabilità da parte dei titolari di posizione organizzativa, andrebbe inoltre a creare una situazione di evidente iniquità tra i titolari stessi e gli altri dipendenti inquadrati in categoria D, perché i primi beneficerebbero di un trattamento economico più elevato rispetto ai secondi, senza che a ciò corrisponda, in concreto, alcun incremento o differenziazione di attività e responsabilità. 

Tali incarichi presentano caratteristiche del tutto analoghe a quelle dirigenziali, tanto per il contenuto professionale, quanto per il ruolo organizzativo ed i possibili sviluppi professionali. Come tali, sono stati disciplinati dal C.C.N.L. in modo speculare a quanto previsto per gli incarichi dirigenziali: l'orientamento dell'attività lavorativa al risultato, con conseguente valutazione sulla base dello stesso, il sistema degli incarichi, con la duplice tipologia di incarichi-professionali o gestionali, la relativa graduazione, la temporaneità dell'incarico, l'assenza di un orario di lavoro precisamente definito, con la conseguente impossibilità di effettuare prestazioni straordinarie (assorbimento nell'indennità di funzione dei compensi per le ore di maggior presenza), la struttura della retribuzione (composta da una parte fissa ed una parte variabile, legata all’incarico). 

Considerato il notevole tasso di professionalità richiesto, l'art. 21 comma 2 il C.C.N.L. 1998-01 dispone che può essere preposto a tali posizioni soltanto il personale collocato nella categoria D e D livello economico differenziato S.. 

Percorso logico-formale: 
1. Individuazione delle posizioni organizzative e definizione del loro contenuto;

2. Graduazione delle posizioni;

3. Requisiti d’accesso e criteri di attribuzione; 

4. Valutazione, conferma, revoca.

1. INDIVIDUAZIONE delle POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DEFINIZIONE DEL LORO CONTENUTO - Art. 20 del C.C.N.L. 7 aprile 1999 

1. Le aziende ed enti, sulla base dei propri ordinamenti e delle leggi regionali di organizzazione ed in relazione alle esigenze di servizio, istituiranno posizioni organizzative che richiedono lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevata responsabilità. 

2. Le posizioni organizzative, a titolo esemplificativo, possono riguardare settori che richiedono lo svolgimento di funzioni di direzione di servizi, dipartimenti, uffici o unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da un elevato grado di esperienza e autonomia gestionale ed organizzativa o lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione, quali ad esempio i processi assistenziali, oppure lo svolgimento di: attività di staff e/o studio; di ricerca; ispettive di vigilanza e controllo; di coordinamento di attività didattica. 

In conformità con il dettato contrattuale, l’individuazione di posizioni organizzative deve dunque essere corrispondente alle “esigenze di servizio”: l’Azienda  (ovvero il Direttore Generale) individua le posizioni in coerenza con le proprie necessità strategiche ed organizzativo-gestionali. Va specificato che le posizioni organizzative non costituiscono posti di dotazione organica e sono modificabili o cancellabili in caso di successivo mutamento dell’organizzazione interna, di diversa programmazione delle attività istituzionali, di riordino dei processi gestionali. 

In questa fase, si utilizza la tecnica della cosiddetta “sedia vuota”, cioè della definizione della posizione organizzativa e dei suoi contenuti, prescindendo dalla persona che ne diverrà effettivo titolare. 

Vista la rilevanza di tali posizioni, vanno preventivamente definite con chiarezza le attività di pertinenza e le sfere di autonomia/responsabilità attribuite, evitando di attenersi a mere ripetizioni di quanto contenuto del C.C.N.L. o attribuendo funzioni già previste nelle declaratorie per i dipendenti inquadrati nella categoria D o Ds (vedasi Allegato 1).

Pertanto, la posizione organizzativa si caratterizza per ambiti di autonomia e responsabilità organizzativo-gestionali integrativi a quelli propri del profilo di appartenenza e della posizione di lavoro abitualmente occupata, ovvero per ambiti di conoscenza e competenza professionale distintivi, tali da consentire l’esercizio di ruoli di coordinamento funzionale per la promozione della qualità dell’assistenza e/o dei processi di produzione. 

Proposta di istituzione di una nuova posizione organizzativa 
La proposta deve esplicitare, in primo luogo, le motivazioni e le esigenze organizzative che si ritengono non perseguibili attraverso le normali attività previste nelle declaratorie, per cui si è deciso di ricorrere allo strumento aggiuntivo delle posizioni organizzative. 

La proposta potrà essere avanzata: 

- Dalla Direzione Generale 

- Dai direttori di struttura complessa o dalla Direzione Infermieristico-Tecnica, anche su proposta di operatori appartenenti a tali strutture. 

Essa dovrà sempre contenere i seguenti elementi essenziali: 

· Titolo della posizione organizzativa 

· Posizionamento organizzativo: relazioni di dipendenza gerarchica sovra e sottordinate 

· Definizione della tipologia di incarico (gestionale o professionale) 

· Contenuti (missione, aree di responsabilità, principali attività) 

· Eventuali risorse attribuite alla diretta responsabilità del titolare (economiche e/o tecnologiche e/o personale, direttamente gestito o coordinato) 

· Relazioni/interlocutori più rilevanti (per tipologia e frequenza) interni ed esterni all’Azienda 

· Eventuali requisiti ritenuti necessari per l’accesso alla posizione, in termini di conoscenze (titolo di studio e/o percorsi formativi) e/o competenze specifiche (esperienza/professionalità) 

Affinché nessuno degli elementi necessari a definire compiutamente la nuova posizione venga omesso, dovrà essere compilata una scheda, che si fornisce in Allegato2. 

La scheda dovrà essere regolarmente firmata dal proponente, protocollata ed inviata alla Direzione generale, che procederà alla preventiva verifica dei seguenti criteri: 

- conformità della proposta rispetto alle linee strategiche aziendali 

- rispondenza con le esigenze organizzative aziendali 

- ampiezza e rilevanza del contenuto di responsabilità previste, con superamento di quanto previsto nelle declaratorie contrattuali per il profilo di appartenenza 

- capienza del fondo contrattuale di competenza 

In caso di mancato rispetto dei criteri preventivi di ammissibilità, sarà cura della Direzione fornire adeguata informazione e motivazione in merito al proponente della posizione. 

2. GRADUAZIONE DELLA POSIZIONE 

Individuazione dei criteri finalizzati alla pesatura e graduazione delle posizioni - Art. 20 del C.C.N.L. 7 aprile 1999 

La graduazione delle funzioni è definita da ciascuna azienda o ente in base a criteri adottati per valutare le posizioni organizzative individuate. Nella graduazione delle funzioni le aziende ed enti tengono conto, a titolo esemplificativo, dei seguenti elementi, anche integrandoli con riferimento alla loro specifica situazione organizzativa : 

a) livello di autonomia e responsabilità della posizione, anche in relazione alla effettiva presenza di posizioni dirigenziali sovraordinate ; 

b) grado di specializzazione richiesta dai compiti affidati ; 

c) complessità delle competenze attribuite ; 

d) entità delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e strumentali direttamente gestite ; 

e) valenza strategica della posizione rispetto agli obiettivi aziendali. 

Ricevuta la proposta, la Direzione Generale accerta il rispetto dei criteri preventivi di ammissibilità della posizione e l’effettivo beneficio organizzativo derivante dalla sua istituzione, riservandosi, se necessario, di modificare/completare quanto contenuto nella proposta iniziale di istituzione della posizione, previo confronto con il proponente. 

Si procede poi alla “pesatura” della posizione, utilizzando i criteri proposti nella griglia in Allegato 3, che prevedono la suddivisione in diverse aree di responsabilità: Area delle responsabilità organizzative e gestionali (solo per le p.o. gestionali), Area delle responsabilità tecnico-specialistiche, Area relazionale e comunicativa. 

Per ciascuna area sono indicati diversi criteri indicativi della complessità della posizione ed i corrispondenti indicatori finalizzati alla pesatura/graduazione. 

Ogni nuova posizione organizzativa deve essere “pesata”, mediante attribuzione di un punteggio ottenuto valutando determinati fattori/criteri esemplificativi dell’importanza relativa della posizione stessa. Il peso dipende dal livello di complessità della posizione organizzativa, misurato sia in funzione del grado di autonomia/responsabilità attribuita, sia dalle conoscenze/competenze necessarie a 

ricoprire il ruolo. Queste informazioni saranno desunte dalla scheda di descrizione compilata dal proponente (All. 2). 

Nell’individuare i criteri di pesatura, sono stati utilizzati i fattori caratterizzanti le posizioni organizzative ed esemplificativi della complessità organizzativa della posizione, suddivisi per area di responsabilità, criterio e indicatore. 

I criteri per la graduazione sono stati costruiti coerentemente con quelli elencati, a titolo esemplificativo, nell’art.20 del C.C.N.L. 

Ciascuna posizione, in base al punteggio ottenuto dopo la pesatura, verrà ricondotta ad una fascia di appartenenza, cui corrisponde la relativa indennità economica, in base al seguente schema: 

	PUNTI 
	Fascia economica 
	Indennità (euro) 

	0--20 
	1^ fascia 
	3.098,74 

	21--50 
	2^ fascia 
	4.500,00 

	51 - 80 
	3^ fascia 
	6.000,00 

	81 - 90 
	4^ fascia 
	7.500,00 

	91-100 
	5^ fascia 
	9.296,22 


L’individuazione della numerosità delle posizioni, l’attribuzione del corrispondente valore economico e la conseguente attribuzione dell’indennità economica, all’interno del range contrattualmente previsto, dovranno sempre avvenire in compatibilità con il Fondo ex art.31 previsto dal C.C.N.L. 2002-05 (ex art.39 del precedente contratto), tenendo conto anche di quanto previsto all’art.19 lettera d) del CCNL 2002-05 e del conseguente incremento del fondo di cui all’art. 31, comma 4, lettera a), secondo alinea. 

In sede di prima applicazione, verranno individuate le nuove posizioni e le risorse utilizzabili, per il triennio di durata delle posizioni stesse. La conferma/revoca di tali posizioni avverrà alla scadenza del mandato triennale o in caso di recesso o collocamento a riposo del titolare. 

Eventuali nuove posizioni, in compatibilità con le risorse disponibili nel Fondo, possono essere proposte/individuate, nel corso del triennio, esclusivamente in caso di modifiche organizzative successivamente verificatesi e vanno adeguatamente motivate, come sopra evidenziato. 

L’indennità assorbe i compensi per il lavoro straordinario.

Restano, invece, cumulabili con la predetta indennità di funzione, in relazione al profilo di appartenenza ed all'incarico ricoperto, gli altri elementi del trattamento economico in godimento. 

Per quanto riguarda l’indennità di coordinamento di cui all'art. 10 del CCNL 20 settembre 2001 II b.e. e succ.modd., rimane in pagamento la sola parte fissa. La parte variabile dell’indennità di coordinamento eventualmente già attribuita, viene soppressa dal momento in cui il soggetto diventa titolare della posizione organizzativa. 

Le assenze dovute ad aspettativa senza assegni a qualsiasi titolo, aspettativa per attribuzione di altri incarichi o per periodo di prova e le assenze ai sensi della legge 1204/71 e succ. modd. e intt., sospendono l’attribuzione dell’indennità di posizione. 

3. REQUISITI D’ACCESSO E CRITERI DI CONFERIMENTO 

Definizione dei requisiti d’accesso e dei criteri di attribuzione - Art. 21 del C.C.N.L. 7 aprile 1999 

[image: image5.png]T



 

La definizione dei requisiti d’accesso alla posizione è già contenuta nella proposta avanzata mediante compilazione della scheda in allegato 2. 

I requisiti generali di accesso sono: 

- appartenenza alla categoria D o D livello differenziato S;

- rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo pieno; 

- superamento del periodo di prova. 

Per il conferimento degli incarichi si dovrà tener conto, rispetto alle funzioni ed attività prevalenti da svolgere, “della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisite dal personale”. L’Azienda, emette uno specifico avviso aziendale, per selezionare i candidati all’affidamento delle posizioni organizzative, specificando: il contenuto della posizione, la relativa graduazione, i criteri che saranno utilizzati per la selezione, modalità e tempi di svolgimento. 

Un’apposita commissione valuta la coerenza delle candidature con le esigenze dell’Azienda in relazione all’istituenda posizione, così come descritta nell’apposita scheda, facendo riferimento anche al curriculum vitae. La commissione convoca i candidati per un colloquio, chiedendo loro di presentare un progetto riguardante le attività tipiche della posizione. 

La commissione è composta da:

- un membro della direzione generale o un soggetto delegato 

- un dirigente esperto nelle materie oggetto di selezione 

- il dirigente sovraordinato al settore al quale si riferisce la p.o. 

Dopo la selezione, la commissione propone alla Direzione aziendale fino ad un massimo di tre candidati. La Direzione procede quindi alla nomina, con provvedimento scritto e motivato. Non si forma graduatoria. 

Il provvedimento di nomina deve contenere: 

· La scheda di descrizione della posizione, come rivista dalla Direzione, contenente funzioni e responsabilità attribuite, obiettivi da raggiungere e conferimento di eventuali risorse 

· La definizione di un programma di attività 

· La scheda di pesatura/graduazione e la definizione della relativa indennità 

· La scheda che verrà utilizzata per la valutazione periodica/di fine incarico, con l’indicazione di criteri, modalità,tempi di valutazione 

· La durata dell’incarico, con data di inizio e di scadenza. 

L’atto di conferimento dell’incarico, contenente tutto quanto sopra elencato, costituisce integrazione del contratto individuale di lavoro e deve essere sottoscritto per accettazione dal dipendente cui la posizione viene affidata. 

Gli incarichi devono essere conferiti con «atto scritto e motivato» tenuto conto della natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali, delle attitudini e delle capacità professionali ed esperienze acquisite dal personale». 

L'affidamento delle posizioni organizzative rientra tra le competenze esclusive del Direttore generale, analogamente a quanto previsto dall'art. 27 dei vigenti C.c.n.l. 8 giugno 2000 delle aree dirigenziali per il conferimento degli incarichi. 

Il provvedimento di affidamento dell'incarico di posizione organizzativa è un atto deliberativo adottato dal Direttore generale, sulla base delle proposte e indicazioni dei direttori amministrativo o sanitario, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza. 

Gli incarichi conferiti e la correlata indennità decorrono dalla data indicata in delibera, necessariamente posteriore ad essa, hanno, di norma, durata triennale, salvo diverse e motivate esigenze organizzative, e sono rinnovabili, previa valutazione positiva dei risultati ottenuti e delle prestazioni rese; è possibile una revoca anticipata ”in caso di accertata grave inosservanza delle direttive impartite per l’attuazione dei programmi e la realizzazione dei progetti finalizzati al miglioramento organizzativo ed al miglioramento dei livelli quali / quantitativi delle prestazioni”.

Il conferimento della P.O. comporta, in aggiunta al trattamento economico in godimento ed alla spettante quota di produttività collettiva, l’attribuzione di una indennità di funzione correlata alla graduazione. La misura dell'indennità di funzione è stabilita dall'art. 36 del contratto 1998-01 e può variare da un minimo di euro 3.098,74 (lire 6.000.000) ad un massimo di euro 9.296,22 (lire 18.000.000) annui; viene corrisposta, su 13 mesi, per tutta la durata dell'incarico ed valore complessivo di tale indennità comprende il rateo di tredicesima. L’indennità assorbe i compensi per lavoro straordinario. 

Nel caso in cui, per effetto di una diversa organizzazione dell’azienda o ente, la posizione organizzativa venga soppressa ed il dipendente ad essa preposto da almeno tre anni abbia sempre ottenuto valutazioni positive con riferimento ai risultati raggiunti, allo stesso viene attribuita la fascia economica (posizione economica orizzontale) successiva a quella di inquadramento. Qualora abbia già raggiunto l’ultima fascia, allo stesso viene attribuito - a titolo personale - un importo pari all’ultimo incremento di fascia ottenuto. 

In conformità all’art. 39, comma 5, del C.C.N.L. sottoscritto in data 7.4.1999, La contrattazione collettiva integrativa ha  individuato in €106.646,49 all’interno del Fondo “fasce-posizioni”, le risorse da destinare al finanziamento dell’indennità prevista per le posizioni organizzative. Dalla data di decorrenza dell’incarico, il Fondo “fasce-posizioni”, è incrementato con le risorse provenienti dal Fondo per i compensi per lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno, per effetto del riassorbimento nell’indennità di funzione del compenso per lavoro straordinario nella misura corrispondente a n. 65 ore pro capite per ciascuno dei dipendenti incaricati. Dalla stessa data il fondo dello straordinario è decurtato di un importo pari all’entità delle competenze assorbite nel caso in cui per effetto di una diversa organizzazione dell’azienda o ente, la posizione organizzativa venga soppressa, le risorse attinenti alle competenze accessorie riassorbite all’atto dell’incarico relative al Fondo per i compensi per lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno sono riassegnate al medesimo. 

4. VALUTAZIONE, CONFERMA, REVOCA 

Identificazione di criteri, tempi e modalità di valutazione e verifica - Art. 21 C.C.N.L. 1998-01 
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Vista la stretta analogia con gli incarichi dirigenziali, anche la metodologia di valutazione va strutturata coerentemente con il sistema di valutazione previsto per la dirigenza e strettamente correlata agli obiettivi strategici ed organizzativi che l'Azienda ha inteso perseguire istituendo la posizione, evitando che le verifiche periodiche si deprezzino in meri adempimenti burocratici meccanicamente finalizzati ad una riconferma dell'incarico. Fine della valutazione, infatti, non è la sola conferma o revoca dall’incarico, ma, in particolare quella periodica, è indispensabile per fornire al valutato un feed-back rispetto alle proprie azioni, dando modo di correggere eventuali distorsioni nei comportamenti attesi o confermandone la bontà dell’operato. 

In analogia con quanto previsto per la verifica dei dirigenti, anche la valutazione delle P.O. dovrà quindi ispirarsi ai seguenti principi: 

- diretta conoscenza del valutato da parte del valutatore di prima istanza 

- trasparenza dei criteri e del processo di valutazione 

- partecipazione, informazione e coinvolgimento del valutato 

La cadenza della valutazione è annuale. E’ prevista, inoltre, una valutazione complessiva di fine incarico, finalizzata a conferma o revoca, che terrà conto anche dei risultati delle valutazioni annuali. 

Per la valutazione verrà utilizzata la scheda di cui all’Allegato 4. La valutazione sarà considerata ad esito positivo se il punteggio complessivo (derivante dalla media dei punteggi) avrà valore superiore a 5. Alla fine di ogni scheda va riportato, in ogni caso, un giudizio sintetico che motivi la valutazione complessiva. 

La valutazione annuale (da eseguirsi entro e non oltre il primo trimestre dell’anno successivo) viene effettuata, in prima istanza, dal responsabile diretto del valutato, anche al fine dell’attribuzione della quota di produttività collettiva e nel rispetto del principio della diretta conoscenza delle attività del valutato da parte del valutatore, che avrà cura di coinvolgere il valutato, sia durante lo svolgimento dell’incarico, sia in fase di valutazione periodica, comunicando gli esiti e le motivazioni della valutazione stessa, in modo tale che questo strumento sia utile al fine di correggere in itinere eventuali comportamenti non conformi rispetto al mandato ricevuto. 

Valutatore di seconda istanza è invece il Nucleo di Valutazione aziendale, che recepisce e conferma o muta, motivando, il giudizio del valutatore di prima istanza. In caso di valutazione negativa, prima della definitiva formalizzazione, il Nucleo acquisisce in contraddittorio le considerazioni del dipendente, anche assistito da un dirigente sindacale o da persona di sua fiducia. L’esito della valutazione periodica è riportato nel fascicolo personale dei dipendenti interessati e di esso si tiene conto nell’affidamento di altri incarichi. 

La valutazione di fine incarico, finalizzata alla conferma o revoca dell’incarico, viene effettuata dal Nucleo Interno di Valutazione, che si avvale anche dei risultati delle valutazioni annuali e del giudizio, che verrà formulato dalla Direzione aziendale, di persistenza delle condizioni organizzative che giustifichino il mantenimento della posizione stessa. 

Prima di formalizzare una valutazione negativa, il Nucleo di Valutazione convoca l'assegnatario della posizione, anche assistito da una persona di fiducia, in un contraddittorio nel quale devono essere acquisite le necessarie controdeduzioni. 

L'esito della valutazione costituisce presupposto per la conferma/revoca dell'incarico. 

L’eventuale revoca dell’incarico, conseguente ad una valutazione negativa, comporta la perdita dell’indennità di funzione da parte del dipendente titolare. In tal caso, il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza e viene restituito alle funzioni del proprio profilo, mantenendo il trattamento economico già acquisito. 

Se la decisione di non riconferma è generata, invece, da un giudizio di non sussistenza delle ragioni organizzative/esigenze di servizio che avevano portato alla creazione della posizione, verrà specificato che la mancata riconferma non nasce da valutazione negativa sull’operato del titolare, cui verrà comunque sospesa l’erogazione dell’indennità. Nel caso in cui il dipendente ad essa preposto da almeno 3 anni abbia sempre ottenuto valutazioni positive, a questi viene attribuita la fascia economica successiva a quella di inquadramento, in attuazione di quanto previsto nel C.C.N.L. Qualora il dipendente abbia già raggiunto l'ultima fascia, allo stesso viene attribuito - a titolo personale - un importo pari all'ultimo incremento di fascia ottenuto. 

L’incarico può essere revocato, con atto scritto e motivato, anche prima della scadenza finale nei seguenti casi: 

· valutazione annuale negativa 

· accertata grave inadempienza o sistematica inosservanza degli obblighi e responsabilità derivanti dal mandato conferito all’affidamento della posizione (in questi casi deve essere attivato un procedimento valutativo d’urgenza, che segue l’iter valutativo ordinario, fatto salvo per la tempistica) 

· accertata violazione delle norme disciplinari (violazione accertata tramite iter previsto dal contratto) 

· realizzazione di modifiche organizzative che ne facciano venir meno l’originaria finalità o valenza organizzativa 

· cessazione del rapporto di dipendenza 

· l’esito della valutazione periodica viene riportato nel fascicolo personale dei dipendenti interessati. 

Allegato 1 

DECLARATORIE DELLE CATEGORIE E PROFILI 

Estratto dal CCNL 7 aprile 1999 dell'Area del Comparto 

CATEGORIA D 
DECLARATORIE 

Appartengono a questa categoria i lavoratori che, ricoprono posizioni di lavoro che richiedono, oltre a conoscenze teoriche specialistiche e/o gestionali in relazione ai titoli di studio e professionali conseguiti , autonomia e responsabilità proprie, capacità organizzative, di coordinamento e gestionali caratterizzate da discrezionalità operativa nell’ambito di strutture operative semplici previste dal modello organizzativo aziendale; 

Appartengono altresì a questa categoria - nel livello economico D super (Ds) - i lavoratori che ricoprono posizioni di lavoro che, oltre alle conoscenze teoriche specialistiche e/o gestionali in relazione ai titoli di studio e professionali conseguiti, richiedono a titolo esemplificativo e anche disgiuntamente : autonomia e responsabilità dei risultati conseguiti ; ampia discrezionalità operativa nell’ambito delle strutture operative di assegnazione; funzioni di direzione e coordinamento, gestione e controllo di risorse umane ; coordinamento di attività didattica ; iniziative di programmazione e proposta. 

PROFILI PROFESSIONALI 

Collaboratore professionale sanitario nei profili e discipline di cui al CCNL corrispondenti a quelle previste nella categoria C sottostante. 
Svolge le attività attinenti alla sua competenza professionale specifica - comprese funzioni di carattere strumentale quali, ad esempio, la tenuta di registri - nell’ambito delle unità operative semplici, all’interno delle quali coordina anche l’attività del personale addetto; predispone i piani di lavoro nel rispetto dell’autonomia operativa del personale assegnato e delle esigenze del lavoro di gruppo; collabora all’attività didattica nell’ambito dell’unità operativa e, inoltre, può essere assegnato, previa verifica dei requisiti, a funzioni dirette di tutor in piani formativi. 

Collaboratore professionale Assistente sociale 
Sulla base dei contenuti e delle attribuzioni previste dall’art. 1 della legge 23 marzo 1993, n. 84, svolge le attività attinenti alla sua competenza professionale specifica, coordina anche l’attività degli addetti alla propria unità operativa semplici , anche se provenienti da enti diversi ; svolge attività didattico-formativa e di supervisione ai tirocini specifici svolti nelle strutture del Servizio sanitario nazionale. 

Collaboratore tecnico - professionale 
Svolge attività prevalentemente tecniche che comportano una autonoma elaborazione di atti preliminari e istruttori dei provvedimenti di competenza dell’unità operativa in cui è inserito ; collabora con il personale inserito nella posizione Ds e con i dirigenti nelle attività di studio e programmazione. Le attività lavorative del collaboratore tecnico-professionale si svolgono nell’ambito dei settori tecnico, informatico e professionale, secondo le esigenze organizzative e funzionali delle aziende ed enti ed i requisiti culturali e professionali posseduti dal personale interessato. 

Collaboratore amministrativo - professionale 
Svolge attività amministrative che comportano una autonoma elaborazione di atti preliminari e istruttori dei provvedimenti di competenza dell’unità operativa in cui è inserito ; collabora con il personale inserito nella posizione Ds e con i dirigenti nelle attività di studio e programmazione. Le attività lavorative del collaboratore amministrativo-professionale possono svolgersi - oltre che nel settore amministrativo - anche nei settori statistico, sociologico e legale, secondo le esigenze organizzative e funzionali delle aziende ed enti nonché i requisiti culturali e professionali posseduti dal personale interessato. 

(….) 

PROFILI PROFESSIONALI DEL LIVELLO ECONOMICO SUPER ( Ds) 

Collaboratore professionale sanitario esperto 
Programma, nell’ambito dell’attività di organizzazione dei servizi sanitari - quali, ad esempio, quelli infermieristici - la migliore utilizzazione delle risorse umane in relazione agli obiettivi assegnati e verifica l’espletamento delle attività del personale medesimo. Collabora alla formulazione dei piani operativi e dei sistemi di verifica della qualità ai fini dell’ottimizzazione dei servizi sanitari. Coordina le attività didattiche tecnico-pratiche e di tirocinio, di formazione (quali, ad esempio, diploma universitario, formazione complementare, formazione continua) del personale appartenente ai profili sanitari a lui assegnate. Assume responsabilità diretta per le attività professionali cui è preposto e formula proposte operative per l’organizzazione del lavoro nell’ambito dell’attività affidatagli. 

Collaboratore professionale Assistente sociale esperto 
Sulla base dei contenuti e delle attribuzioni previste dall’art. 1 della legge 23 marzo 1993, n. 84, svolge attività di vertice nei servizi sociali con particolare autonomia tecnico-professionale, elevata professionalità ed assunzione di responsabilità dei risultati conseguiti dall’unità operativa. Assume responsabilità diretta per le attività professionali cui è preposto e formula proposte operative per l’organizzazione del lavoro nell’ambito dell’attività affidatagli. 

Collaboratore tecnico - professionale esperto 
Svolge attività prevalentemente tecniche che comportano una autonoma elaborazione di atti preliminari e istruttori dei provvedimenti di competenza dell’unità operativa in cui è inserito ; collabora con i dirigenti nelle attività di studio e programmazione assicura, oltre all’espletamento dei compiti direttamente affidati, il coordinamento ed il controllo delle attività tecniche di unità operative semplici, avvalendosi della collaborazione di altro personale del ruolo tecnico cui fornisce istruzioni ; assume responsabilità diretta per le attività professionali cui è preposto formula proposte operative per l’organizzazione del lavoro nell’ambito dell’attività affidatagli e per la semplificazione o snellimento delle procedure eventualmente connesse. Le attività lavorative del collaboratore tecnico-professionale esperto si svolgono nell’ambito dei settori tecnico, informatico e professionale, secondo le esigenze organizzative e funzionali delle aziende ed enti ed i requisiti culturali e professionali posseduti dal personale interessato. 

Collaboratore amministrativo-professionale esperto 
Assicura, oltre all’espletamento dei compiti direttamente affidati, il coordinamento ed il controllo delle attività amministrative e contabili di unità operative semplici, avvalendosi della collaborazione di altro personale amministrativo cui fornisce istruzioni ; assume responsabilità diretta per le attività cui è preposto. Formula proposte operative per l’organizzazione del lavoro nelle attività di competenza e per la semplificazione amministrativa. Le attività lavorative del collaboratore professionale amministrativo esperto possono svolgersi - oltre che nell’area amministrativa - anche nei settori statistico, sociologico e legale, secondo le esigenze organizzative e funzionali delle aziende ed enti ed i requisiti culturali e professionali posseduti dal personale interessato. 

Allegato 2 
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TITOLO della POSIZIONE ORGANIZZATIVA

______________________________________________________________________ 


MISSIONE 
Finalità prioritarie della posizione organizzativa e breve descrizione delle motivazioni per cui si ritiene necessario istituire la P.O.

AREE DI RESPONSABILITA’  - Obiettivi generali affidati alla posizione organizzativa 

Segue Allegato 2 


PRINCIPALI  ATTIVITA’  - Principali attività che verranno svolte, in coerenza con gli obiettivi affidati 

RISORSE ATTRIBUITE 
Descrizione e quantificazione delle eventuali risorse attribuite alla diretta responsabilità del titolare (economiche e/o tecnologiche e/o personale, direttamente gestito o coordinato) 

RISORSE ECONOMICHE (BUDGET GESTITO): 

Livello di negoziazione 
Negozia attività/risorse con: 

( il proprio Responsabile 

( direttamente con la Direzione Aziendale 

RISORSE TECNOLOGICHE (ATTREZZATURE SANITARIE, INFORMATICHE OD ALTRO) 

RISORSE UMANE GESTITE 

Direttamente: n. __________ Profilo/i professionali _____________________________ 

Indirettamente: n._________ Profilo/i professionali _____________________________

Segue Allegato 2 


RELAZIONI/INTERLOCUTORI più rilevanti (per tipologia e frequenza) interni ed esterni all’Azienda 

	PRINCIPALI INTERLOCUTORI 

	(indicare con una crocetta) 

	INTERNI 
Relazioni dirette (fornitura di attività e/o servizi) con interlocutori interni all'Azienda 
	FREQUENZA RELAZIONI 

	Tipologia interlocutori
	elevata 
	media 
	bassa 

	1) 

	2) 

	3) 

	ESTERNI 
Relazioni con soggetti esterni all'Azienda (anche utenza esterna) e/o gestione di attività con diretto impatto sull'utenza 
	FREQUENZA RELAZIONI 

	Tipologia interlocutori
	elevata 
	media 
	bassa 

	1) 

	2) 

	3) 


EVENTUALI ULTERIORI REQUISITI D’ACCESSO 
Eventuali requisiti ritenuti necessari per l’accesso alla posizione: 

• Conoscenze (titolo di studio e/o percorsi formativi) 
• Competenze (esperienza/professionalità) 
TIPO DI ESPERIENZA RICHIESTA 

Segue Allegato 2 


DURATA ______________________ 

• Attività pubblicistico-redazionale (redazione linee-guida, progetti, pubblicazioni nello specifico settore o materia): 
( Per l’accesso si ritengono necessarie almeno 5 pubblicazioni/progetti/linee-guida 

( Per l’accesso si ritengono necessarie più di 5 pubblicazioni/progetti/linee-guida 

Data ______________ 

Proponente 
 

Firma del proponente 
 


Allegato 3
	Scheda PESATURA Posizione Organizzativa del Comparto

	Titolo posizione : _____________________________________________________

	AREA
	CRITERIO
	INDICATORE
	RANGE PUNTEGGIO
	PUNTI ATTRIBUITI

	Area delle responsabilità organizzative e gestionali 
	Livello di autonomia e responsabilità della posizione 
	La posizione dipende da un direttore di U.O. (strutt. compl.) o di Dipartimento di valenza non aziendale 
	5 
	 

	
	
	La posizione dipende da un direttore di Dipartimento ed ha valenza aziendale 
	10 
	

	
	
	La posizione dipende direttamente dalla Direzione aziendale o da un direttore di Distretto, Assistenza Osp.Azi./Pres.Osp., Direttore Serv.Inf.Tecn. 
	20 
	

	
	Numerosità delle risorse umane direttamente gestite 
	da 3 a 6 persone
	15 
	

	
	
	da 7 a 10 persone 
	20 
	

	
	
	oltre 10 persone 
	25 
	

	
	Complessità / multiprofessionalità delle risorse umane direttamente gestite 
	Personale gestito appartenente ad un unico ruolo/professione 
	5 
	

	
	
	Personale gestito appartenente a più ruoli/professioni diverse
	15 
	

	
	Responsabilità diretta sulla gestione di attività e risorse economiche 
	Negozia attività/risorse con il proprio responsabile 
	5 
	

	
	
	Negozia direttamente con la Direzione Generale il budget della struttura di cui è responsabile 
	10 
	

	Area responsabilità tecnico-scientifiche
	Livello di autonomia e responsabilità della posizione
	La posizione dipende da un Direttore di U.O (strutt. Compl.) o di Dipartim. di valenza non aziedale
	5
	

	
	
	La posizione dipende da un Direttore di Dipartim. e ha valenza aziedale
	10
	

	
	
	La posizione dipende direttamente dalla Direzionel aziendale o da un Direttore di Distrtto, Assistenza Osp.Az./Pres. Osp., Direttore Serv. Inf. Tecn.
	20
	

	
	Grado di specializzazione richiesta dai compiti affidati e grado di complessità specialistico-funzionale delle competenze attribuite
	Per l'accesso alla posizione, è richiesta una specifica esperienza già maturata ALMENO ANNUALE 
	10
	

	
	
	Per l'accesso alla posizione, è richiesta una specifica esperienza già maturata ALMENO BIENNALE e/o attività pubblicistica, redazione linee guida, progetti o pubblicazioni nello specifico settore o materia: fino a 5
	20
	

	
	
	Per l'accesso alla posizione, è richiesta una specifica esperienza già maturata ALMENO TRIENNALE e/o attività pubblicistica, redazione linee guida, progetti o pubblicazioni nello specifico settore o materia: più di 5
	30
	

	Area relazionale e comunicativa 
	Complessità relazionale implicata dalla posizione (numerosità e variabilità degli interlocutori) 
	La posizione implica frequenti relazioni dirette con interlocutori esterni all'Azienda (anche utenza esterna) e/o gestione di attività con diretto impatto sull'utenza esterna 
	10 
	

	
	
	Frequenti relazioni dirette (fornitura di attività e/o servizi) con interlocutori interni all’Azienda, direttamente impegnati in attività sanitarie 
	10 
	

	TOTALE
	0


Allegato 4
	Scheda VALUTAZIONE Posizione Organizzativa Comparto

	COGNOME E NOME 
	Matricola 

	TITOLO POSIZIONE 

	Data inizio 
	Data fine 

	AREA 
	OGGETTO VALUTAZIONE
	INDICATORE 
	PUNTI

da 1 a 6

	Area delle responsabilità organizzative e gestionali
	Responsabilità di coordinamento e integrazione di risorse umane e materiali
	Capacità di individuazione delle priorità, di definizione e risoluzione dei problemi e di gestione degli imprevisti IN AUTONOMIA
	

	
	
	Capacità di proposizione di soluzioni innovative e miglioramenti organizzativi
	

	
	Gestione organizzativa delle risorse umane
	Capacità di gestire le risorse umane assegnate in piena autonomia, favorendo lo sviluppo professionale, esercitando la valutazione, garantendo percorsi formativi e di addestramento
	

	
	
	Capacità di favorire un clima collaborativo e di facilitare l'integrazione multiprofessionale
	

	
	Responsabilità sulla gestione di attività e risorse economiche
	Capacità di gestire in autonomia attività e risorse, ponendo attenzione all'appropriato utilizzo di risorse in relazione alle attività da realizzare
	

	
	
	Capacità di individuazione ed utilizzo di strumenti e modalità di controllo sulle attività realizzate rispetto agli obiettivi concordati
	

	
	
	Analisi periodica delle difformità tra concordato e realizzato, individuazione delle cause, capacità di adattamento dei comportamenti o motivate proposte di revisione degli obiettivi
	

	Media punteggi area
	

	Area delle responsabilità tecnico-specialistiche
	Competenze dimostrate in relazione ai compiti affidati
	Esercizio di competenze adeguate al ruolo ricoperto
	

	
	
	Costanza nell'aggiornamento, formulazione di piani formativi personali strutturati
	

	
	
	Capacità di introduzione, diffusione ed utilizzo di quanto appreso con l'attività di formazione
	

	
	
	Contributo personale alla elaborazione, utilizzo, diffusione di linee guida e procedure aziendali
	

	
	
	Rispetto dei tempi, affidabilità e qualità dei prodotti/servizi forniti e alla soddisfazione dell'utente interno/esterno, con utilizzo sistematico di strumenti di analisi della qualità percepita e conseguente adeguamento dei propri comportamenti organizzativi 
	

	
	
	Capacità di individuazione, proposta ed introduzione di innovazioni tecnologiche o organizzative
	

	Media punteggi area
	

	Area delle responsabilità relazionali e comunicative
	Capacità comunicative e relazionali
	Sviluppo di efficaci relazioni interpersonali sia interne che esterne alla propria articolazione organizzativa
	

	
	
	Individuazione ed utilizzo sistematico di strumenti e momenti comunicativi periodici interni e/o esterni; capacità di condivisione delle decisioni, informazioni e conoscenze con colleghi/collaboratori
	

	
	
	Capacità di risoluzione dei conflitti in autonomia
	

	Media punteggi area
	

	TOTALE MEDIA FINALE
	


Segue allegato 4
Scala punteggi: da 1 a 6 (solo numeri interi, no decimali)

Valutazione positiva: se punteggio finale >3 

Giudizio sintetico (motivazione sintetica del giudizio espresso):

	DATA VALUTAZIONE
	VALUTATORE
	FIRMA VALUTATORE

	
	
	


Osservazioni del valutato (eventuali osservazioni, precisazioni o controdeduzioni)

Data ________________

Firma del valutato (per presa visione) ___________________________

Regione Abruzzo

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE TERAMO

CONTRATTO INTEGRATIVO SOTTOSCRITTO NELLA FORMA DELLA PRE INTESA DALLA PARTE PUBBLICA DELL’AZIENDA E DALLE OO.SS. DELL’ AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO IN DATA  27 APRILE 2007 DI DESTINAZIONE DEI RESIDUI DEI FONDI ANNI 2004, 2005  E 2006 ALLA PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA.

VISTI:

· L’art.30 comma 5 del CCNL 2002-2005 che stabilisce: “E’ confermata la regola che, ove a consuntivo i fondi degli artt. 29 e 31 non risultino momentaneamente del tutto utilizzati, le relative risorse sono temporaneamente assegnate al fondo di cui al presente articolo per l’attuazione delle sue finalità. Tali risorse sono riassegnate ai fondi di pertinenza dal gennaio dell’anno successivo e, pertanto, non si storicizzano nel fondo della produttività”;
· L’art.31 comma 8 del CCNL 2002/2005 che stabilisce: “Sono altresì confermate le clausole dell’art.39 commi 5, 6, 7 e 8 del CCNL 7 aprile 1999….”;
· L’art.39, comma 7 del CCNL 7 aprile 1999 che stabilisce: “In attesa dell’attuazione degli art.35 e 36 e – successivamente a regime - , qualora nel fondo del comma 1 risultassero a consuntivo ancora disponibili eventuali risorse, esse – per il medesimo anno in cui si è verificato il residuo – sono temporaneamente utilizzate nel fondo per la produttività collettiva previsto dall’art.38 comma 3 e, quindi, rassegnate al fondo del presente articolo per l’attuazione delle sue finalità. Tali risorse sono pertanto utilizzabili nel fondo per la produttività collettiva solo temporaneamente e non si storicizzano”;
PRESO ATTO che, poiché non sono stati conferiti gli incarichi di posizione organizzativa dei livelli del comparto ed è stata data parziale esecuzione all’attribuzione delle posizione economica orizzontale limitatamente all’anno 2004, risultano le seguenti disponibilità residue dei fondi destinati al personale dell’area dei livelli del comparto negli anni 2004, 2005 e 2006:

	fondo
	Residuo 

anno 2004
	Residuo 

anno 2005
	Residuo anno 2006
	Totale residuo

	Trattamento accessorio (straordinario, disagio, pericolo, danno)
	€57.415,53
	€126.336,97
	€296.223,81
	

	Fasce economiche, posizioni org., valor. Prof. Etc.
	€745.985,19 
	€551.860,97
	€1.164.784,57
	

	TOTALE
	€803.400,72
	€678.197,94
	€1.461.008,38
	€2.942.607,04


LE PARTI CONCORDANO:

1) di destinare i residui dei fondi  anno 2004 sopra indicati al fondo della produttività collettiva del medesimo anno con liquidazione al personale secondo le regole stabilite dal relativo accordo integrativo aziendale anno 2004;

2) di destinare il 90% dei residui dei fondi  anno 2005 e 2006 sopra indicati al fondo della produttività collettiva dell’anno  2006 con liquidazione al personale secondo le regole stabilite dal relativo accordo integrativo aziendale anno 2006;

3) che il residuo del 10% viene accantonato per la liquidazione di eventuali spese  per il personale anche in esito a contenziosi in corso che, alla data odierna non possono essere quantificati, con riserva che, a consuntivo dell’anno 2007 verrà riversato sul fondo della produttività collettiva del medesimo anno;

4) di liquidare i compensi spettanti al personale con la busta paga del mese di ottobre 2007. 

 LA PARTE PUBBLICA


Il Direttore Generale Dott. Mario Molinari_______________________________________

Il Direttore Amministrativo Dott. Gioacchino Paletti______________________ 

Il Direttore Sanitario Dott. Pier Luca Bonazzi del Poggetto _______________________

LA PARTE SINDACALE :

CGIL ______________________________CISL ______________________________

UIL _______________________________FSI _______________________________

FIALS _____________________________ LA DELEGAZIONE TRATTANTE R.S.U.:

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________
Regione Abruzzo

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE TERAMO

CONTRATTO INTEGRATIVO SOTTOSCRITTO NELLA FORMA DELLA PRE INTESA DALLA PARTE PUBBLICA DELL’AZIENDA E DALLE OO.SS. DELL’ AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO IN DATA  27 APRILE 2007 SULLA ASSEGNAZIONE DELLE POSIZIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI CON DECORRENZA 1 GENNAIO 2007 e 1 GENNAIO DEGLI ANNI SUCCESSIVI.

VISTI:
· il regolamento disciplinante l’attribuzione delle fasce retributive adottato con deliberazione n.985 del 28 dicembre 2001;

· l’integrazione allo stesso disciplinata con contratto integrativo aziendale in data 29 gennaio  e 4 febbraio 2002 nonché 5 giugno 2002;

· L’art.35 del CCNL 1998/2001 I biennio;

PRESO ATTO che il fondo ex art. del CCNL 2002/2005 per il “Finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune  delle ex indennità di qualificazione professionale e dell’indennità professionale specifica” per l’anno 2007 è stato determinato in complessivi € di cui 

1) €106.646,49 destinate al finanziamento delle posizioni organizzative;
2) €258.076,13 già impegnato per il pagamento dell’indennità di funzioni di coordinamento;
3) €724.406,22 disponibili per il finanziamento delle posizioni economiche orizzontali anno 2007 e per eventuali ulteriori incarichi di funzioni di coordinamento;
RITENUTO di modificare ed integrare la disciplina approvata con i contratti integrativi sopra ricordati;

LE PARTI CONCORDANO:

· Di destinare il ___% della somma disponibile di cui al punto 3) sopra riportato al finanziamento delle posizioni economiche orizzontale del personale dell’Azienda;

· Di riservare l’ulteriore __% all’eventuale finanziamento di ulteriori funzioni di coordinamento e/o alla retribuzione di posizioni economiche orizzontali già in godimento a personale di recente assunzione proveniente dal altre aziende sanitarie;

· La somma disponibile sarà ripartita in maniera proporzionale sui vari profili professionali in relazione  al numero degli operatori;

REGOLAMENTO

1) L’attribuzione della posizione economica orizzontale avverrà in esito a procedura selettiva per titoli e prova teorico pratica consistente in quiz a risposta multipla su materia inerente al profilo professionale posseduto;

2) Per  l’esperimento della procedura selettiva saranno costituite apposite commissioni nelle seguenti composizioni:

a. Profili professionali del ruolo sanitario:

i. Presidente Direttore Sanitario Aziendale

ii. Componenti n. 2 direttori di struttura complessa nominati dal Direttore Generale

b. Profili professionali del ruolo tecnico:

i. Presidente Direttore Amministrativo Aziendale

ii. Componenti n. 2 direttori di struttura complessa nominati dal Direttore Generale

c. Profili professionali del ruolo amministrativo:

i. Presidente Direttore amministrativo Aziendale

ii. Componenti n. 2 direttori di struttura complessa  nominati dal Direttore Generale

3) Le commissioni sopra indicate dispongono dei seguenti criteri e punteggi per la formulazione delle graduatorie:

· Esperienza professionale max punti 60

(Esperienza professionale presso Pubbliche Amministrazioni, Enti del S.S.N., strutture private accreditate e /o convenzionate, comunque prestata posseduta alla data del 31.12.2006 punti 2 per anno per un max. di complessivi punti 60)

· Prova max punti 40

4) Potranno partecipare alla procedura selettiva di cui al precedente punto 1) esclusivamente i dipendenti in servizio a tempo indeterminato presso questa Azienda alla data del 1 gennaio 2006;

5) La procedura selettiva di cui al precedente punto 1) sarà bandita per singolo  profilo professionale MEDIANTE AFFISSIONE DI APPOSITI AVVISI INTERNI PRESSO CIASCUNA U.O. DELL’AZIENDA E SUL SITO WEB DELL’AZIENDA PER TRENTA GIORNI CONSECUTIVI ;

6)  La graduatoria che sarà determinata in esito alla procedura selettiva sopra descritta sarà utilizzata fino ad esaurimento, con cadenza dal 1 gennaio di ogni anno, nei limiti delle disponibilità del fondo accertate per l’anno di riferimento. 

 LA PARTE PUBBLICA


Il Direttore Generale Dott. Mario Molinari_______________________________________

Il Direttore Amministrativo Dott. Gioacchino Paletti______________________ 

Il Direttore Sanitario Dott. Pier Luca Bonazzi del Poggetto _______________________

LA PARTE SINDACALE :

CGIL ______________________________CISL ______________________________

UIL _______________________________FSI _______________________________

FIALS _____________________________ LA DELEGAZIONE TRATTANTE R.S.U.:

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
� EMBED PBrush  ���





1. Le aziende o enti formulano in via preventiva i criteri generali per conferire al personale indicato nel comma 2 gli incarichi relativi alle posizioni organizzative istituite. 


2. Per il conferimento degli incarichi le aziende o enti tengono conto - rispetto alle funzioni ed attività prevalenti da svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisite dal personale, prendendo in considerazione tutti i dipendenti collocati nella categoria D. 


3. Gli incarichi sono conferiti con provvedimento scritto e motivato e, in relazione ad essi, è corrisposta l’indennità di funzione prevista dall’art. 36, da attribuire per la durata dell’incarico. Al finanziamento dell’indennità si provvede con il fondo previsto dall’art. 39. 


Art. 39 c.5 (…) “La corresponsione dell’indennità - la cui misura è indicata nell’art. 36, avviene da data non anteriore al conferimento al personale interessato dei relativi incarichi con le procedure previste dal presente contratto”. (…)





4. Il risultato delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti incarichi di funzione è soggetto a specifica e periodica valutazione di cadenza non inferiore all’anno. La valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato


5. A tal fine le aziende e gli enti determinano in via preventiva i criteri che informano i predetti sistemi di valutazione da gestire attraverso i servizi di controllo interno o nuclei di valutazione. 


6. In caso di eventuale valutazione negativa, gli organismi di cui al comma 5, prima della definitiva formalizzazione, acquisiscono in contraddittorio le considerazioni del dipendente anche assistito da un dirigente sindacale o da persona di sua fiducia. 


7. L’esito della valutazione periodica è riportato nel fascicolo personale dei dipendenti interessati. Di esso si tiene conto nell’affidamento di altri incarichi. 


8. La revoca dell’incarico comporta la perdita dell’indennità di funzione da parte del dipendente titolare. In tal caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza e viene restituito alle funzioni del proprio profilo mantenendo il trattamento economico già acquisito ai sensi dell’art. 35 ed ove spettante quello dell’art. 36, comma 3. 








Scheda per la PROPOSTA di ISTITUZIONE di una Posizione Organizzativa





POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO 


Struttura superiore di riferimento _________________________________________ 


Strutture in relazione di dipendenza diretta dalla posizione _____________________ 


Strutture in posizione di dipendenza indiretta ________________________________ 
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